Portfolio – Strumenti per documentare e valutare cosa si impara e come si impara

H1     DECIFRIAMO IL CODICE
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OBIETTIVI
	· Osservare con attenzione sequenze di elementi per ipotizzare e verificare le “regole” che governano le relazioni tra gli elementi stessi
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	· 40-50 min.
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  SVOLGIMENTO ATTIVITA’
	FASE 1

· Gli studenti possono svolgere questa attività individualmente, oppure a coppie, verificandone poi i risultati a gruppi. Chiedere loro di formulare per iscritto, con le loro parole, la “regola” relativa ad ogni sequenza.

FASE 2

· In plenaria, controllare brevemente le risposte e le “regole” (vedi la Chiave interpretativa qui sotto).

· Sollecitare gli studenti a verbalizzare come hanno fatto ad inserire gli elementi mancanti. Uno dei modi per aiutarli a fare questo è di chiedere ad alcuni di loro di “ripetere il lavoro” parlando a voce alta, cercando cioè di esprimere ciò che pensano mentre eseguono il compito.

· In questo modo portare gradualmente alla consapevolezza e chiarire il processo seguito, riassumendolo in fasi, ad esempio, per la sequenza n. 1:

· osservare attentamente il primo ed il secondo elemento nella sequenza e la relazione tra di loro (21 ( 32: aumento di 11)

· osservare in modo simile il secondo e il terzo elemento e la relativa relazione (32 ( 43: nuovo aumento di 11)

· ipotizzare una “regola” che descriva queste relazioni (es. ogni nuovo elemento è uguale al precedente con l’aggiunta di 11)

· verificare questa ipotesi osservando il terzo ed il quarto elemento (43 ( 54)

· confermare l’ipotesi e procedere ad applicare la regola a nuovi elementi

· Si notino i verbi in corsivo nell’elenco: sono le operazioni mentali che scandiscono il processo di induzione. Le strategie induttive consistono nell’attivare con un più alto livello di consapevolezza queste operazioni, ad esempio

· ripetendosele nella mente, o parlando tra sé, mentre si eseguono, oppure

· richiamandole alla memoria prima di cominciare il compito,

            ottimizzando così il processo.
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	Chiavi suggerite

A. Tra parentesi, esempi di formulazione di regole (N.B. le regole possono essere descritte in molti modi diversi):

1. 65  76  87 (regola: aggiunta costante di 11)

2. 52  38  23 (regola: diminuzione di un numero che aumenta ogni volta di 1: 98 –10 = 88; 88 – 11 = 77; 77 – 12 = 65; ecc.)

3. 32  52  84 (regola: ogni nuovo numero è la somma dei due numeri precedenti: 4 + 4 = 8; 8 + 4 = 12; 12 + 8 = 20; ecc.)

4. R (regola: tra una lettera e la successiva “salta” progressivamente, ogni volta, una lettera in più: B  (C)  D  (E F)  G  (H I L)  M  (N O P Q)  R

5. ilnm  oprq (regola: ogni gruppo di lettere è composto dalle successive lettere in ordine alfabetico, ma la terza e la quarta lettera in ogni gruppo sono invertite)

6. 15:50 (regola: si alternano le ore 14 e le ore 15, aumentando la prima volta di 5 minuti, la seconda volta di 10, la terza volta di 15, ecc.: 14:05 + 5 min. = 15:10 + 10 min. = 14:15 + 15 min. = 15:25 + 20 min. = 14:35 + 25 min. = 15: 50)

7.                                              (regola: si alternano cerchi bianchi e 

                                                          neri, ma il numero dei cerchi bianchi 

            aumenta progressivamente di una unità ogni volta)

          

8.                                    (regola: la sequenza è completa e ricomincia

                                          da capo: triangolo isoscele bianco,     triangolo rettangolo bianco, isoscele nero, rettangolo bianco, isoscele bianco, rettangolo nero, isoscele nero, rettangolo nero, isoscele bianco, rettangolo bianco …)

B. 

giro; nodo; fodere. In questo caso si decifrano le nuove parole utilizzando i codici relativi alle parole conosciute.

              

	[image: image5.wmf]  SVILUPPI SUCCESSIVI
	· Può essere interessante per gli studenti “costruire” codici, applicarli in esempi concreti, e scambiare questi esempi con i compagni, ai quali spetta il compito di decifrazione e formulazione delle relative “regole”.
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